Dagli scritti di Giuseppe Sabiani
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Macchiehe

AR AN, .'.f.:._/..t LA

scolane dell’' Ottocenio s

«Ciafalon
un'alira piazza: a Porna Roma-
na. Aveva il deschetto di cia-
battine nei localt del dazio cd
cra un simpatico vecchio, per-

imperava in

petuamente  allegro, che
all'anagrafe rispondeva al
nome di Luigt Mancini.

Cifelo

Gli volevano witi hene e il
di del suo onemastico gli amici
- oltre a procurargli una shor-
nia con i fiocchi - accendevano
in suo onore un fuoco pirotec-
nico. Una volia la Societa
deglt Archi Romani volle
nominarlo sindaco del quartie-

re, ma con tanto di elezioni, e
un mattino le case furono viste
rappezzate di strisciont inncg-
gianti a Ciafald, mentre prida-
vano morte a Geggio {Luigs
Cappelli) proctamato suo com-
petitore. Naturalmente il primo
riusci vittorioso dalle... urne e

Hlustrate da Cleto Capponi

una sbronzata generale chiuse
degnamente la festa,

Bei tempi, quelli! Sempli-
ci, cordiali, euforici. Era anco-
ra lontano I'uragano di fuoco ¢
di sangue del 1915-18...



